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.TinaBrown, stella caduta 

(}.t,,-. , , ' 

del giornalismo americano 

I media d'Oltreoceano stanno vivendo una stagione 

turbolenta: Ultin1a, vittima è l'ex direttrice di Vanif:J) Fair 

------~-~---

'G'"',' enlale;gi~òur e supera
, " '" ta.Tre~paroleper prova- ' 

, " - re a riassumere il treIi
',' " tennalefenom,'eno Tina 

Brown e il suo epilogo ap
pena annunciato: l'ex regina dei ma
gazine newyorchesi molla l'editoria e 
l'addio ha ripèrcussioni molto più va
ste di quelche sembra. 

Tina era geniale. Nella memoria di 
chiunque abbia superato i 40 anni è 
rimasta la Demi Moore incinta di set
te mesi, fotografata nuda da Annie 
Leibovitz e piazzata nel 1991 dalla 
Brown, sulla copertina di Vanity Fair. 
Fu uno shock e un successo editoriale 
strepitoso che ha segnato per anni la 
cultura pop, americana e non. " 

Tina era glamour. TI critico dei me
dia Michael Wolffricorda,quando la 
Brown,non ancora b:entenne, arrivò 
aNew York daLondraperprendere la 
guida di VanityFair: «Ognigiorniilista 
e scrittore maschio nel mondo anglo
sassone prese una cotta per lei». Det
tava legge nell'ambiente letterario, 
nella moda, tra le stelle di Hollywood e 
in tv. Quando passava tra i tavoli di . 
Mìchael's sulla 55" Strada, all'epoca il 
ristorante di quelli che contano nel 
media business di Manhattan, anche i 
vip giravano la testa per vedere con 
chi tra loro avrebbe cenato stavolta. 

Ma Tina ormai era superata. Gli 
anni Ottanta e la New York delle «mil
le luci» di Jay McInerney erano il suo 
mondo. Gli anni Novanta li ,aveva ca
valcati alla grande salendo di livello, 
con il passaggio dalla guida di Vanity 
Fair a quella del New Yorker, un'istitu
zione del giornalismo americano. Al
l'inizio del nuovo secolo si era difesa 
bene, lanciando un nuovo magazine, 
Talk. Ma subito dopo aveva comincia
to a perdere colpi. TI mondo stava di

v?ntando .q,Uello:aella r,ivoluzione di-j 
gztale e lei era nmasta alle copertine 
patinate anni 'so. Uepoca di Tina era I 

finita, cominciava quella di Arianna: a ' 
dettare legge non era più la Brown, 
ma la Huffmgton coni! suo superblog. 

Solo adesso però, a 60 anni, la gior
nalista britannica che aveva conqui
stato l'Arhericasi è definitivamente 

arresa. La sua è stata una carriera 


, formidabile, dalla direzione del Tatler' , 

di Londra a quelle di Vànity Fair, New 
Yorker e Talk, al tentativo di sfondare 
nel mondo digitale con il sito Daily Be
ast, fino a quella che forse è stata la 
pietra tombale sul fenomeno Tina 
Brown: Newsweek. TI settimanale di 
informazione più importante degli 
Usa dopo Time siera fusò nel 2010 con 
il sito di Tina Brown, che ne aveva as
sunto la guida. L'impresa era ardua, 
perché Newsweek dopo ottant'anni di 
vita mostrava tutti gli acciacchi co
muni tra imagazine cartacei in 
un'epOca digitale. Nel 2007 era ancora 
in attivo di 30 milioni di dollari, ma 
quando è passato nelle mani di Tina 
aveva perdite pari allo stesso ammon
tare. Era finita da up pezzo l'epoca 

, delle costose' ~~rtineJ~I~mollr fir 

';~ate da Annie Leibovit:z; e fi~nziate da ' 
lllserzi()nisticp: nòn badavano a spese 
~r fare pub blicità: Tin,a,non l'aveva ca
pIto e la cur~,chel!veva.scelto per 

,'Newsweelc ~SCIO sconcertati: la politica 
raccontata m chiave pop e tanta «legge
rezza», su unsettimanale che era cele

,,br,e p:r ilgiornalisnl() d'inchiesta e i
I grandi reportage., ' 

L'ERA DIGITALE 
La regina delglamour 

legata alla cartastampata 
non ne hacapito i meccanismi 

, 

Fu un fiasc6, sfociato in un èvento 
che il mondo del 
giornalismo ameri

, cano ha viSsuto co- ' 
me un trauma: il 31 
dicembre dell'anno 
~~orso Newsweek 
'ha cessato di esiste
re su carta ed è dive .•cato solo digitale. 
E non era fmita. All'inizio d'agosto la 
storica testata è stata venduta dal Daily 

, Beast a una società semisconosciuta, 
I IBT Media, che non ha ancora deciso 

cosa farne. ", , 
Tina ha dovuto definitivamente am

mettere di non essere Arianna e ora sì è 
fatta, da parte. Lascerà il giornalismo 

I per dedicarsi alle conferenze. 

Cosa è andatostorto? Secondo Ma
thew Ingram, ascQltato osservatore 
del mondo dei media digitali, la Brown, 
non b;i capito che il nllovo ecosistema 
«non è solo una faccenda di algoritmi: 
la guida deve darla ciò che la gente vuoI 
leggere, non ciò che i direttori decido
no debba essere la cosa di cui il lettore 
ha bisogno». 

Ma l'addio di TinaBrown è una sto
ria che va oltre le vi
cende di una firma 
leggendaria che ha 
perso il tocco magi
co. Perché è il cul
mine di un'estate in 
cui è sparito 

Newsweek, è stato svenduto il Boston 
Globe e Jeff Bezos, Mr.Amazon, ha 
comprato a un prezzo di favore un co
losso come il Washington Post, Le mille 
luci di New York si stanno spegnendo 
non solo per la Brown, ma per un inte
ro mondo editoriale. Mentre ~se ne ac
cendono milioni di altre che prefigura
no una nuova realtà, in gran parte an
cora tutta da inventare. 


